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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Quater)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 13162 del 2017, proposto da: 

Eleonora Cinti, Cecilia Colli, Valeria Dattola, Vito Michele Donofrio, Lisa

Romagnoli, Erica Serchinic, Santo Vario, rappresentati e difesi dall'avvocato

Giacomo Romano, con domicilio eletto presso il suo studio in Afragola, via i Trv

Arena; 

contro

Istituto Nazionale di Previdenza Sociale non costituito in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

- della determina del Presidente I.N.P.S., n. 162 datata 7 novembre 2017, pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale del 24 novembre 2017, n. 90, con la quale è stato indetto il

concorso pubblico <<per titoli ed esami, a 365 posti di analista di processo-

consulente professionale nei ruoli del personale dell'INPS, area C, posizione

economica C1>> nella parte in cui prevede tra i requisiti di ammissione al concorso
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il possesso di una <<certificazione – in corso di validità – di conoscenza della

lingua inglese, pari almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di

riferimento, rilasciata da uno degli enti certificatori riconosciuti dal decreto n. 118

del 28 febbraio 2017 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca –

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione – Direzione

Generale per il personale scolastico>> nonché nella parte in cui prevede che <<Il

candidato deve produrre domanda di partecipazione al concorso esclusivamente in

via telematica>> e che <<Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio

delle domande di partecipazione al concorso>>, in quanto tale modalità di

presentazione delle domande comporta, non soltanto il blocco informatico delle

istanze di partecipazione al concorso dei candidati aprioristicamente ritenuti privi

dei requisiti, ma anche la reiezione delle domande presentate dagli interessati in

versione cartacea;

- del modello di domanda presente sul sito internet dell'Amministrazione resistente

nella parte in cui prevede che il concorrente deve necessariamente dichiarare di

essere in possesso della predetta <<certificazione>> per poter procedere all'inoltro

della stessa;

- della nota pubblicata dall'I.N.P.S. sul proprio sito istituzionale con la quale è stato

chiarito che <<la validità temporale della certificazione della conoscenza della

lingua inglese dipende dalla tipologia della stessa. Informazioni in proposito

dovranno essere richieste direttamente agli istituti che hanno rilasciato la

certificazione. Sono pertanto validi ai fini dell'ammissione i certificati in corso di

validità e quelli non soggetti a scadenza. Non sono valide ai fini dell'ammissione al

concorso certificazioni diverse da quelle sopra riportate ovvero titoli di varia natura

attestanti la conoscenza della lingua inglese (ad esempio esami universitari di

lingua inglese, corsi di laurea sostenuti in lingua inglese, Erasmus, lauree

conseguite in Paesi anglofoni, ecc.)>>;

- di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale.
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E PER L'ADOZIONE DELLE MISURE INTERINALI, CAUTELARI E

PROVVISORIE

EX ART. 56 C.P.A.

volte ad ordinare all'Ente di Previdenza di rettificare il bando in esame, cancellando

la clausola escludente che prevede la possibilità di partecipare al concorso - e,

dunque, presentare la domanda di partecipazione la cui scadenza è prevista per il

27 dicembre p.v. – solo ai soggetti in possesso della suddetta <<certificazione>> e

consentire agli odierni ricorrenti di presentare la domanda di partecipazione al

concorso, ordinando all'I.N.P.S. di modificare la pagina web sopra indicata, nella

parte in cui obbliga i partecipanti a dichiarare di aver conseguito la certificazione

linguistica B2 ovvero ordinando al medesimo di porre in essere qualsiasi misura

idonea a consentire agli odierni ricorrenti di presentare la domanda di

partecipazione al concorso;

NONCHÉ PER L'ACCERTAMENTO E LA CONDANNA EX ART. 30 C.P.A.

al risarcimento del danno in forma specifica mediante l'adozione del relativo

provvedimento di ammissione dei ricorrenti alla procedura selettiva in esame

nonché, ove occorra e, comunque in via subordinata, al pagamento del danno per

perdita di chance, con interessi e rivalutazione, come per legge.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi

dell'art. 56 cod. proc. amm.;

Visto il decreto n. 7007 del 27.12.2017 che ha rigettato l’istanza di cui sopra;

Vista l’istanza di revoca del suddetto decreto, notificata il 29.12.2017;

Avuto presente che su identica questione sono stati precedentemente adottati i

decreti cautelari n. 6807 del 18.12.2017, e nn 6981 e 6982 del 22.12.2017;

Accoglie l’istanza di revoca del citato decreto n. 7007 del 27.12.2017 e, per gli

effetti, in accoglimento dell’originaria istanza di misure cautelari monocratiche,

ammette i ricorrenti a presentare la domanda di partecipazione al Concorso indetto
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dall’INPS per titoli ed esami a n. 365 posti di analista di processo area C -

posizione economica C1.

A tal fine l’INPS dovrà adottare tutte le misure necessarie ad assicurare la

presentazione delle domande e ad ammettere con riserva i ricorrenti a partecipare

alle prove concorsuali se in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti ad eccezione

di quello contestato con il presente gravame.

Si autorizza, altresì, giusta istanza depositata il 3 gennaio 2018 la notifica del

ricorso a mezzo pec all’amministrazione resistente, ai sensi dell’art. 52 , comma

2,c.p.a

P.Q.M.

Accoglie l’istanza di revoca nei sensi di cui sopra nonché la proposta istanza di

autorizzazione ex art. 52, comma 2, c.p.a.

Conferma per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 26 gennaio 2018

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 8 gennaio 2018.

 Il Presidente
 Giuseppe Sapone

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.
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